
Costituzione di Associazione Temporanea di Scopo “ASIIR” e mandato collettivo speciale con 
rappresentanza 

Con la presente scrittura privata autenticata, redatta in un unico originale tra: 

I sottoscritti: 
a. Capofila:
nominativo legale rappresentante – qualifica  
Città di Torino 

b. Partner:
nominativo legale rappresentante – qualifica 
Provincia di Torino 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile  

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Centro Demetra – A.O.U. Ospedale S.Giovanni Battista – SVS Ospedale S. Anna 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Alma Terra 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Casa delle Donne 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Gruppo Abele onlus 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Donne & Futuro 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Il Cerchio degli Uomini 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione ScambiaIdee 

nominativo legale rappresentante – qualifica 
Associazione Telefono Rosa  

1 
PREMESSO 

che i soggetti che intervengono per la stipula del presente atto rappresentano i soggetti attuatori del 
progetto: “Ampliamento  Strategie Implementazione Integrazione Reti contro la violenza di genere 
e stalking - ASIIR ” 
che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, ha concesso un 
contributo per il finanziamento di tale progetto con atto di concessione del 3 luglio 2012, 
perfezionato con comunicazione di avvio attività del 7 settembre 2012. 



che, a seguito della concessione del finanziamento statale, i soggetti attuatori si impegnano alla 
realizzazione del progetto secondo le modalità, i contenuti ed i costi di cui al progetto approvato; 
(allegato 1; allegato B, formulario; allegato 2; allegato C piano finanziario) che, contestualmente 
alla partecipazione all’Avviso per il finanziamento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n 91 del 3 
agosto 2011, si sono impegnati a raggrupparsi in Associazione Temporanea di Scopo;  
che intendono, con il presente atto, regolare il quadro giuridico ed organizzativo dell’Associazione 
predetta, nonché conferire alla Città di Torino, capofila, mandato collettivo speciale con 
rappresentanza, designandolo quale soggetto beneficiario e gestore del finanziamento, 

2 
DICHIARANO 

di riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo (di seguito ATS), denominata “ASIIR” per lo 
svolgimento delle attività di cui al progetto suindicato. 
I sottoscritti partner Provincia di Torino; Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile; 
Centro Demetra – A.O.U. Ospedale S.Giovanni Battista – SVS Ospedale S. Anna; Associazione 
Alma Terra; Associazione Casa delle Donne; Associazione Gruppo Abele onlus; Associazione 
Donne & Futuro; Associazione Il Cerchio degli Uomini; Associazione ScambiaIdee; Associazione 
Telefono Rosa conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di 
rendiconto e con rappresentanza esclusiva e processuale alla Città di Torino, capofila, e per essa al 
Sindaco ovvero ad un suo delegato, suo rappresentante legale pro-tempore, il quale in forza della 
presente procura: 
a. è autorizzato a stipulare, in nome e per conto della Città di Torino nonché dei seguenti partner:  
Provincia di Torino; Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile; Centro Demetra – 
A.O.U. Ospedale S.Giovanni Battista – SVS Ospedale S. Anna; Associazione Alma Terra; 
Associazione Casa delle Donne; Associazione Gruppo Abele onlus; Associazione Donne & Futuro; 
Associazione Il Cerchio degli Uomini; Associazione ScambiaIdee; Associazione Telefono Rosa; 
con ogni più ampio potere e con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti connessi alla 
realizzazione del progetto indicato in premessa; 
b. è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei confronti 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, per tutte le 
operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni 
rapporto. L’ATS è disciplinata dallo Statuto che segue, nonché dal Regolamento e da specifici 
ulteriori accordi organizzativi, che potranno essere stipulati fra i soggetti attuatori. 

STATUTO 
Art. 1 

(Impegni dei soggetti attuatori) 

I sottoscritti si obbligano a concordare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 
realizzazione del progetto, anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte. 
Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia amministrativa, 
civile, fiscale, economica e gestionale, con personale responsabilità in ordine alla perfetta 
esecuzione dei compiti a ciascuno affidati. 
I soggetti attuatori si impegnano inoltre, sin da ora, a fornire il più ampio quadro di collaborazione 
per la realizzazione del progetto. 
I partner si impegnano, altresì, ad adottare le disposizioni previste dal capofila per la corretta 
gestione amministrativa delle attività, nel rispetto di quanto previsto dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Per quanto attiene ai compiti e agli obblighi delle parti nello specifico, si rimanda al Regolamento. 



Art. 2 

(Doveri del Capofila) 
La “Città di Torino”, capofila, si impegna a svolgere in favore dell’ATS qualsiasi attività occorrente 
per la migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento della concessione del 
finanziamento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento le Pari Opportunità, 
nonché a coordinare:

• gli aspetti amministrativi, finanziari e legali; 
• i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari 

Opportunità. 

Art. 3 

(Doveri dei Partner) 

1. Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti attuatori 
secondo quanto indicato nel progetto e specificato nel presente Statuto, nel Regolamento e in 
successivi accordi organizzativi che si renderanno necessari. 
2. Gli stessi dovranno partecipare a tutte le fasi di loro competenza, previste per la realizzazione del 
progetto, affidate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, nonché alla predisposizione, 
relativamente alle proprie attività, del monitoraggio e della documentazione necessaria allo 
svolgimento del progetto, comprese le relazioni intermedia e finale. Si impegnano altresì a fornire 
ogni ulteriore informazione attinente lo stato di avanzamento del progetto e si assumeranno la 
responsabilità della correttezza formale e sostanziale della documentazione trasmessa al capofila. 
3. I medesimi dovranno ai fini dell’erogazione del saldo far pervenire tempestivamente al capofila 
quanto segue: 

• la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute; 
• l’elenco dei giustificativi delle spese sostenute distinto per macrovoce di spesa, oltrechè i 

singoli documenti giustificativi di spesa in originale; 
• la relazione finale delle attività realizzate. 

Art. 4 

(Organi dell’ATS) 

Gli organi dell’ATS sono: 
• Il legale rappresentante dell’A.T.S. nella persona del Sindaco di Torino, o suo delegato, in 

qualità di Presidente  
• Il Comitato di Pilotaggio 
• Il Coordinatore Generale;  

Gli stessi risultano meglio individuati e disciplinati nell’art. 4 del Regolamento. 

Art. 5 
(Controllo e ripartizione delle spese) 

Il Capofila ed i Partner sono tenuti al rispetto delle procedure definite dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, per quanto riguarda l'effettuazione ed 
il controllo delle spese sostenute nell'ambito del progetto. 



Ciascuna parte si fa carico delle spese assunte per l'esecuzione delle attività di propria competenza, 
in via autonoma. 
L’ente capofila si fa carico di accertare il contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri di Euro 140.000,00 nonché il cofinanziamento della Provincia 
di Torino di Euro 5.000,00, dopo la costituzione dell’ATS e nel corso del progetto. 
Sono inoltre previsti i seguenti cofinanziamenti, destinati a spese del personale che verrà adibito 
all’attività progettuale e  che sono stati ripartiti nel seguente modo: 

• Città di Torino: 20.710 € 
• Provincia di Torino: 3.790 € 
• Centro Demetra – A.O.U. Ospedale S.Giovanni Battista – SVS Ospedale S. Anna: 8.000 €. 

Il soggetto capofila conseguentemente ridistribuisce le somme spettanti a ciascun partner secondo le 
attività e i relativi budget di competenza nei modi e nei termini indicati nell’art. 5 del Regolamento. 

Art. 6 

(Riservatezza) 

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei 
soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere confidenziale. 
Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza 
una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite. 
Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le 
informazioni e la documentazioni ottenute. 
Tutta la documentazione afferente la costituzione dell’ATS, il presente Statuto, il Regolamento, il 
relativo progetto, gli eventuali accordi organizzativi, la documentazione contabile, la relazione 
intermedia e finale nonché gli atti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Pari Opportunità (Avviso pubblico, Atto di concessione, carteggio ed eventuali altri), costituisce lo 
strumento adeguato per consentire ad ogni singolo partner, attraverso i propri organi, di esercitare i 
poteri di indirizzo e controllo di competenza. 

Art.7 

(Durata) 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di estinzione 
di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa contabile, effettuata 
da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra i soggetti attuatori e/o 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità tali da rendere 
applicabile il presente atto. 

Art. 8 

(Modifiche al presente atto) 

Il presente atto e il relativo Regolamento potranno essere modificati solo per atto scritto e firmato 
da tutti i soggetti e consegnato agli organi competenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le Pari Opportunità. 



Art. 9 

(Foro competente) 

In caso di eventuali controversie in merito all'applicazione del presente atto tra i soggetti che lo 
sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, il Foro competente sarà quello di Torino. 

Torino,  


